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L'Angelico 
gioca a Siena 

BASKET A2 OVEST Un'Angelico in apnea deve recuperare anche con la Mens Sana 

Udom: «Ritroviamo rabbia e grinta» 
Il lungo è atteso mercoledì a Siena da ex: «Non siamo primi per caso, reagiremo» 

Dopo un 2016 strepitoso, con 21 vittorie e 
8 sconfitte, l'Angelico non ha ancora rot­
to il ghiaccio con il nuovo anno. Due ko 
su due nelle trasferte a Scafati e Casale, e 
mercoledì (ore 20.30) in programma c'è 
un viaggio a Siena, terza partita in otto 
giorni. Finora Biella è apparsa a corto di 
energie mentali ancora più che fisiche, 
quindi la chiave per riprendere il filo del 
discorso è più nella testa che nelle gambe 
dei giocatori. Discorso che vale anche per 
Mattia Udom, che dopo il rientro in cam­
po dopo l'infortunio festeggiato con 19 
punti contro l'Eurobasket Roma è incap­
pato in due gare in ombra: «Un mese e 
mezzo fermo non lo ero mai stato, nem­
meno in estate. Ma non voglio pensare 
che questa sia la causa delle mie ultime 
due prestazioni. Perlomeno non a livello 
fisico, forse a livello mentale sto fatican­
do a riprendere il ritmo giusto». 

Quanto le manca per tornare al top? 
«Io sinceramente mi sento bene. Al rien­
tro contro l'Eurobasket ho fatto una buo­
na prestazione, complice anche una di­
fesa, diciamo così, non perfetta. Ero in un 
ottimo momento prima dell'infortunio, 
ora devo solo ritrovare il ritmo. Sono 
tranquillo perché so di poter tornare in 
fretta quello di prima». 

Cosa non sta funzionando in questo 

inizio di 2017? 
«Ci sono tanti aspetti da sistemare, uno è 
la stanchezza ma non sarebbe giusto dare 
tutta la colpa al calendario. Il problema 
vero è che stiamo sbagliando l'approccio 
mentale. Parlando di me, sicuramente 
non posso entrare in campo contro Ca­
sale così, commettendo tre falli in tre 
minuti. Falli stupidi, che gli arbitri hanno 
avuto ragione a fischiare. Questo è un 
esempio di approccio mentale sbagliato, 
sono uscito dalla partita e ho fatto fatica a 
rientrare». 

A proposito di Casale, non siete riu­
sciti a trovare il vostro gioco, sia in 
attacco che in difesa. Come mai? 
«Casale è una squadra che si conosce 
bene, è compatta e da anni gioca con lo 
stesso sistema. Ma soprattutto è molto 
forte di testa, quindi quando la affronti 
non puoi permetterti cedimenti mentali. 
Noi li abbiamo avuti e la brutta presta­
zione è stata il risultato. Siamo stati bravi 
almeno a rimanere in partita fino alla fine 
del primo tempo, pur non giocando bene. 
Ma loro hanno continuato a trovare il 
canestro con percentuali alte, anche gra­
zie ai giovani, e non c'è stato niente da 
fare». 

Mercoledì è in programma la trasferta 
a Siena, contro la squadra in cui è cre­
sciuto. E la mima volta che la affronta 

da avversario, che effetto le farà? 
«Sarà un incontro speciale, ho giocato a 
Siena nelle giovanili e sono tornato due 
volte da senior, per me è come una se­

conda casa. Inoltre sarà speciale anche 
perché si affrontano due grandi squadre 
con un passato in Serie A, grandi tifo­
serie, strutture e organizzazione. Dovrò 
essere bravo nei primi minuti a restare 
concentrato sulla partita. Ma di certo 
sarà una delle partite più belle che avrò 
l'opportunità di giocare nella mia car­
riera». 

Nonostante le due sconfitte siete an­
cora in testa alla classifica, ora che 
siete arrivati a metà stagione vi state 
abituando a guardare tutti dall'alto? 
«A inizio anno non se l'aspettava nes­
suno, neanche noi. Però noi siamo sem­
pre stati consapevoli di avere un grande 
potenziale e di poter fare un grande cam­
pionato. Non siamo primi per caso, ma 
perché nel girone d'andata abbiamo di­
mostrato di giocare tutti insieme e di 
avere una rabbia e una grinta che ha fatto 
la differenza. Questo è forse ciò che ci sta 
mancando nelle ultime uscite, siamo un 
po' troppo nervosi, la prima in classifica 
non dovrebbe giocare con questa agi­
tazione». 
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EX SENESE Mattia Udom è cresciuto nelle giovanili Mens Sana (Sartini) 
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Pittisi, moda e tessile I 

A2 OVEST


